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Stasera al Teatro Tenda a Strisce concerto del cantautore genovese e della sua band 

I naviganti del cuore secondo Fossati 
Criminalità 
e sicurezza a Roma 
• i Publichiamo il pro
gramma odierno e quello di 
domani della Festa dell'Uni
tà in svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo 
(Fiera di Roma). 

OGGlSpazio • dibattiti: 
20.30, -Criminalità organiz
zata e sicurezza a Roma» 
con Marroni, Alfonsi. Giar-
dullo, Cavaliere e Maisto. 
Spazio confronto: 19.30 
«La mobilità e il sistema dei 
trasporti a Roma» con Gub-
biotti, Vento, Delia Seta, Ca
lmante e Costa. Cinema: 
Dalle 21 // cuore nero di Pa
ris Trout e Basic Instint. Caf
fè concerto: alle 21 «Riso
nanze» presenta Paolo De vi
ta in «Solitudine, l'incubo e 
ambidestro» (testo e regia di 
De Vita e Falcone). Caffè 
letterario: Mannuzzi pre
senta (21) «La figlia perdu
ta»; 22.30 Francesca Archi
bugi, Goffredo Fofi e Sandro 
Veronesi discutono di «Libri, 
film, idee sulla città». Plano 
bar: musica con Rizzo: alle 
21.30 Partsa, Tranfaglia e 
Brcutti presentano «Siamo 
tutti siciliani», il nuovo libro 
scritto da Pietro Folena.. 
Teatro: 21 «La matita» di Mi- • 
lesi. Balera: ore 21 «Anziani 

insieme: un impegno per 
cambiare». E ancora video al 
«Bar dello sport», intratteni
mento alP«Osteria romana» 
e spettacolo dei burattini 
(17.30) nello «Spazio bam
bini». 

DOMANI. Spazio dibat
titi: 19.30 «Interdipendenza: 
la sinistra, gli stati» con Vac
ca, Mancina, Salvati e Boset
ti. Spazio confronto: 19.30 
•Roma città delle culture: la 
nuova letteratura afro-italia
na» con Portelli. Cinema: 21 
Trauma e La notte dei morti 
viventi. Caffè concerto: Il 
Circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» presenta 
(21) Vladimir Guadagno in 
•Cantami, o diva...». Caffè 
letterario: 21 l'associazio
ne «Allegorein» organizza 
rincontro con Mario Socra
te; presentano Giorgio Patri
zi e Viario Quattrucci. Plano 
bar: Canzoni napoletane: 
Miranda Martino. Alle 22 
«Una vita blindata» con Gras
so, Rulli e Memphis. Bar 
sport: «Ciclismo ieri e oggi: 
c'è ancora il Monte Bonde 
degli eroi di un tempo?» Par
tecipano Zavoli, Giuliani, 
Rosati, Bomboni e De Gran-
dis. 

DANIELA AMENTA 

• I «Per niente facili, uomini 
cosi poco allineati», recita l'ini
zio di una delle tante, magnifi
che canzoni di Ivano Fossati 
(in concerto stasera al Tenda 
a Strisce di via Colombo nel
l'ambito della festa dell'Unità. 
Ingresso 25mila lire). Il brano, 
intitolato «La musica che gira 
intorno», era uno dei preferiti 
di Andrea Pazienza e forse, più 
in generale, di un'intera gene
razione pnva di certezze. Per
che Fossati Ivano, da Genova, 
è uno dei cantori più lirici e lu
cidi di questi «anni affollati». Si 
potrebbe tranquillamente 
compilare un breviario dei 
suoi aforismi, delle mille im
magini che con poche parole 
riesce a tracciare, delle emo-
zion1 che suscita. Tema princi
pale delle composizione di 
Ivano e l'amore inteso spesso 
come viaggio all'interno di se 
stessi: amore disperato, amore 
che «spezza le vene delle ma
ni», amore difficile da costruire 
e che assomiglia a un «altare ui 
sabbia in riva al mare». Dietro 
l'angolo dell'immaginario di 
Fossati c'ò sempre in agguato 
la disillusione, il senso immi
nente della fine. Triste? Può 
darsi. Ma sono, forse, allegre 
queste nostre esistenze sul filo 
del rasoio? 

Ivano è un uomo coraggioso 

e consapevole che quando 
punta l'indice lo fa per indica
re la luna. E poi, a leggere con 
attenzione le sue composizio
ni, che a buon dintto potreb
bero entrare nelle antologie 
scolastiche insieme alle poesie 
contemporanee, l'amarezza di 
Fossati e sempre nschiarata da 
un bagliore di fiducia, da una 
scheggia di ottimismo. Perché, 
come scrive, «difficile non è vo
lare contro il vento ma, caso
mai, senza un saluto». Questo 
per quel che riguarda le lincile 
che vanno, però, di pan passo 
con le partiture sonore. Giac
ché Ivano è musicista di enor
me caratura che a differenza di 
tanti colleglli •stnmpellaton» 
(che solo da pochi anni sono 
riusciti a superare il «gap» del 
giro di do), conosce l'arte del
la canzone d'autore. Dal rock 
originale e bizzarro dei Deli
rium, Fossati ò via via passato a 
un sound che travalica frontie
re e mescola spunti latino-
americani, echi etnici, ritmiche 
meticce. Un compositore ver
satile, di frontiera, un polistru-
mentista senza inibizioni, un 
personaggio sempre estraneo 
alle logiche dello show-busi
ness. Cost riservato da assomi
gliare ad un marziano in un 
circo, come quello musicale, 
che del presenzialismo ha lai- Ivano Fossati stasera in concerto al Tenda aStnsce 

to la sua regola-base. 
Ma Fossati piace anche per 

questo. Per quei suoi modi mai 
sopra le nghe, quel suo sguar
do pacato e intenso, per le sue 
stoire di viaggi che paiono 
uscite da una romanzo di He
mingway o di Joseph Conrad. 
Esemplare, in tal senso, è «Pa
nama». Ma che dire, comun
que, dei suoi tanti racconti di 
mare, dei porti che disegna e 
che pare, davvero, odorino di 
salsedine e lontananza, di 
questo suo modo di parlare 
dei microcosmi personali in 
un'ottica sociale e politica? 

Sul palco del Tenda, con 
Ivano ci saranno tutti i «fratelli 
musicisti» presenti anche su 
«Buontempo» (il suo ultimo al
bum, un eccellente live regi
strato al teatro Ponchielli di 
Cremona). Ovvero Elio Rivagli 
alla batteria, Beppe Quinci al 
basso, Stefano Melone alle ta
stiere e Mario Arcari ai fiati, 
uno staff veramente di tutto ri
spetto che accompagna Fos- ' 
sati da tempo e sottolinea con 
classe gli spartiti dell'artista ge
novese. Inutile aggiungete che 
il concerto di stasera è uno de
gli eventi clou di quest'estate 
romana. Non sarà un mega
evento a base di scenografie 
mozzafiato, ma - una perfor
mance di poesia e suoni per 
naviganti che cercano un'isola 
al centro del propno cuore. 

La serata inaugurale del ciclo «Nuovi spazi» curato dalla compositrice Ada Gentile 

Viaggio cosmopolita in musica 
Domani festa a Gerano 
H colore, il cavallo 
lo zingaro e la luna 

• • A Gerano, antico confine 
tra Tivoli e Subiaco. si svolgerà 
nel pomeriggio di domani la -
tradizionale fiera paesana, tra 
le più note e frequentate dell'I
talia centrale. Quest'anno però 
l'appuntamento, noto agli abi
tanti della zona, sarà animato 
da un evento particolare e as
sai originale. Accanto ai ban
chi commerciali e alle attrazio
ni del Luna Park della fiera, -
prenderà vita «Rat Romani»,,' 
una festa zingara che, organiz- • 
zata in collaborazione con i * 
Rom abruzzesi, rappresenta il ': 
prologo ad un Festival nazio
nale di arte, cultura e musica 
zingara che si svolgerà nel < 
prossimo anno. L'idea titolata 
•Il colore, il cavallo, lo zingaro 
e la luna» è di Fabio Storelli. -". 

La festa in verità avrebbe do
vuto iniziare alle ore 16 con la 
corsa di cavalli al tròtto, e il 
vincitore avrebbe dovuto rice
vere in premio una coppa of
ferta dall'amministrazione co- " 
munalc di Gerano. Difficoltà 
organizzative e modeste di

sponibilità economiche hanno 
però fatto sfumare l'evento. Al
le ore 19, invece, i cavalli sfile
ranno, > accompagnati dai 
membri dei gruppi Rom vestiti 
a festa, nella processione di 
Sam' Anatolia. Un'ora dopo, 
attorcno alle 20, verrà, invece, 
inaugurata la mostra di pittura 
di Bruno Morelli, artista di Ro
ma, che esporrà le sue opere 
anche nei giorni successivi nei 
locali della Pro Loco del paesi
no. Alle ore 22, infine, tutti i 
presenti sono tutti invitati alla 
cena della festa, a base di por
chetta, formaggio, pane e vino. 
Seguirà la proiezione del film 
televisivo «Papù» di Giorgio GÌ-
nori. interpretato dallo stesso 
•Re» degli zingari Rom di Roma 
e prodotto dalla sede regiona
le della Rai, al quale farà segui
to in «anteprima» il documen
tario di Renato Vertunni «Gera
no dell'infiorata» (durata 15'). 
La lunga giornata di festa si 
concluderà da un grande ballo 
popolare alla zingara. Infor
mazioni al tei. (06) 58.15.650. 

MARCOSPADA 

tm Con la serata inaugurale 
del ciclo «Nuovi Spazi Musica
li», tassello importante del gran 
mosaico di «RomaEuropu Fe
stival», la musica contempora- -
nea ha avuto una sua degna ' 
affermazione, per qualità e 
mescolanza delle proposte e 
livello dell'esecuzione. Il ciclo, 
curato dalla compositrice Ada * 
Gentile, si avvia cosi per il me
glio lungo tutto il mese di lu
glio, rispettando la tematica 
generale di quest'anno che è il 
«Grand Tour», ovvero il viaggio 
cosmopolita che per gli intel
lettuali del XVIII secolo era 
d'obbligo per acquistare una ' 
dimensione realmente inter- • 
nazionale, cioè europea, e che 
aveva come culmine la tappa a 

Roma. Per incominciare si ò 
scelto un incontro ideale Italia-
Russia, o meglio Italia-Urss, 
du<.ché 1 compositori in elen
co, da Petrassi a Irma Ravinale. 
da Gentilucci a Sofia Gubajdu-
lina ad Alfred Schnitlke, hanno 
operato pnncipalmente negli 
anni in cui ci si chiedeva sem
pre cosa si stava facendo di 
qua e di là del muro, in un ri
congiungimento nel nome del
la comune cultura mitteleuro
pea. C'è un certo formicolare 
orchestrale stravinskiano nel 
pezzo per violino e orchestra 
di Ravinale. LesAdieux, neon-
dotto idealmente nel titolo e 
nella tripartizione alla sonata 
beethoveniana, laddove il vio

lino, nella cadenza solistica fi
nale svolge quella funzione di 
«nastro della memoria», come 
ha argutamente osservato En
zo Restagno nella presentazio
ne, e cifra melanconicamente 
un virtuosismo non esteriore. 

Sulla slessa linea, ma più 
estatico e intriso di una malin
conia cosmica il Monologo per 
viola e archi del 1989 di Sch-
nittke, permeato di suggestioni 
bartòckiane, un unico movi
mento culminante in un uniso
no tremendo, faticalo, con gli 
archi, compressi in un vero 
spasmo. Non un dolore gnda-
to, quanto piuttosto una do
manda angosciosa, un arre
starsi sulla sensazione di un 
vuoto intenore. Più astratto e • 
sereno Nei man della vira dello 
scomparso Gentilucci, in pri

ma esecuzione assoluta, un 
«poema sinfonico» estratto dal
l'opera «Moby Dick», fascinoso 
di timbri glaciali di xilofono e 
arpe, e di minacciosi colpi di 
ottoni wagneriani, memori del 
Crepuscolo, ricercanti una di
mensione descrittiva della na
tura in senso interiore, quasi 
joyciano. Comisco e concreto, 
come nel suo stile, il Concerto • 
per flauto di Petrassi, della fine • 
degli anni Cinquanta, pezzo.; 
breve, diremmo tutto in bianco 
e nero, caratterizzato da una • 
personalissima ricerca sull'op- , 
posizione timbnea di masse 
sferzanti e di timbri freddi del ! 

flauto e delle percussioni. Da 
ultimo Nacht in Memphis, una 
cantata quasi recitata per mez
zosoprano coro e orchestra 
della Gubajdulina, ha riportato 

«Riso in Italy» 
premio ex-aequo 
• • Due vincitori per la nona 
edizione di «Riso in Italy. Una 
bella giuna composta tra gli al
tri da Lello Arena, Carlo Delle 
Piane, Pietro Garinci. Enrico ' 
Mentana, Michele Mirabella, 
Ennco Vaime e Bruno Voglino 
ha assegnato sere fa il primo 
ex-aequo nella storia del più 
antico e glorioso festival-con

corso della comicità italiana, 
diviso Ira Giancarlo Leone di 
Caserta, comico e malinconi
co narratore di napoletani sfi
gati con figli in senal, e «I sog
getti» (nella foto), trio tonnese 
di maschioni travestiti da pa
dre-madre-figlio in versione bi
donville, desesperados inquie
tanti con ottimi tempi teatrali. 

il clima di mistica attesa e per
cezione del dolore, dolore 
freddo e consapevole, però, 
del testo di Anna Achmatova, 
un «j'accuse» contro un mondo 
divenuto «regno dei furbi» la 
cui bruttezza stride contro «il 
profumo del loto» che si sparge , 
nella estatica notte egiziana. • 
Un plauso va a tutti gli interpre
ti della serata, dall'Orchestra 
del Conservatorio di S. Cecilia 
al direttore Armando Krieger, 
ai solisti Adkins Chiti, impe
gnati a render la musica d'oggi 
bella e significativa nella Sala ' 
Accademica del Conservato
rio, che nel '95 compirà cen
t'anni, e che, piccola, concen
trata e di acustica perfetta sem
bra propno il posto migliore 
della capitale per la musica 
contemporanea. 

In finale si contavano in dodi
ci, otto votati dal pubblico per 
le prime quattro sere e quattro 
segnalati da Spaziozero. Per la 
qualità media di questa edizio
ne del concorso meritato tutti • 
un cenno, dal napoletano An- • 
gelo Belgiovine, alla umanissi
ma Paola Minaccioni, dal trio 
bolognese dei «Mechimecomi-
ca» all'altro romano Alivemini. • 
E ancora Leonardo Sartogo di 
Firenze, il partenopeo Angelo . 
Di Gennaro, il duo «1 vicever
sa», Andrea Muzzi, Michele La 
Ginestra e Nino Taranto (di 
Cagliari). 

iî UrJfr.SirS\>.»4i|»ifi,i!> 

Le monete arroventate del perfido marchese 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, .lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

ROBERTO GALVANO 

' • • Risaliva per via Quattro 
Novembre . avventurandosi 
nella parte alta della città. 
Camminava • avvolto nella 
nebbia e si districava a fatica • 
tra cespugli di bosso, lauro, ' 
corniole e vimini che gli si ' 
avvinghiavano alle gambe e 
che avevano - almeno que
sto gli appariva - sostituito 
l'asfalto della strada e dei 
marciapiedi. Guardando in 
avanti, per quanto gli fosse 
consentito dalla scarsa visi
bilità, non trovava gli alti e 
solenni edifici che pure ben 
conosceva, ma un bosco di 
faggi e querce, percorso da 
garruli e saltellanti ruscellet

ti. In alto neri uccellacci vol
teggiavano e scendevano re
pentinamente in picchiata 
poggiandosi infine sulle bal
ze tufacee situate proprio là 
dove inutilmente cercava di 

. riconoscere la - suggestiva 
balconata della Villa Aldo-
brandini svanita invece co
me per incanto; poi gli strani 
volatili riprendevano il volo 
per raggiungere la sommità 
di misteriose torri circondate 
in basso, proprio all'ingres
so, da un manipolo di solda
ti. . . . 

Era ora il nostro amico in 
compagnia: si accorgeva in
fatti di seguire un lungo cor

teo molto importante a giu
dicare dal numero dei suoi 
componenti e dallo sfamo 
dei costumi di alcuni digni
tari che ne erano alla testa. 
Canti e grida ossannanti gli 
facevano capire che era il 
«corteo papale». Ih fondo e 
ai lati si trovava una pleba
glia scherzosa e scurrile, per 
nulla intimidita dalla solen
nità del momento a cui era 
indubbiamente più che abi
tuata. Dall'alto, all'improvvi
so, furono gettate delle mo
nete d'oro; ma i monelli, 
precipitosamente accorsi, 
urlarono dal dolore in quan
to queste erano state debita
mente arroventate dal perfi
do burlone Marchese che, 
ora nascosto, sghignazzava 
da dietro le grate della sua fi
nestra. • • 

Proseguiva il suo percorso 
il nostro imperturbabile ami
co, mentre alle sue spalle 
spariva, come in un film, la 
scena precedente. Dopo 
aver superato la porta co
municante con il Foro, con
trollata a vista da due gigan
teschi centurioni che ne im

pedivano il passaggio, si tro
vava nuovamente in piano, 
lungo una strada stretta e 
buia, illuminata in fondo da 
una luce innaturale e molto 
particolare. Affrettava il pas
so raggiungendo così una 
bella piazza con una fonta
na al centro, rallegrata dalle ' 
voci gioiose di molti ragazzi 
festanti. Da un lato un grup
po correva dietro una pe
sante ruota che, adoperata 
come una ruzzola, doveva 
evidentemente seguire un ri
gido tracciato attorno alla 
fontana circolare. Dall'altra 
parte, davanti ad una oste
ria, alcuni uomini maturi 
giocavano a «morra» scam
biandosi monosillabi secchi 
e quasi incomprensibili, cost 
gridati da far prevedere pri
ma o poi una rissa che sa
rebbe stata sicuramente ri
composta davanti ad un 
boccale di vino già pronto 
sul tavolo. Su altri tavoli, 
sempre appartenenti all'o
steria, venivano praticati vari 
giochi di carte. A giudicar da 
qualche parola, che ogni 

tanto giungeva più chiara 
delle altre, potevano essere: 
zecchinetta, bassetta, farao
ne, caffo, trenta quaranta: 
tutti giochi regolarmente 
proibiti, ma comunemente • 
diffusi. 

Ed infine, proprio sotto al • 
portone più grande della' 
piazza, appariva una scena 
irreale e sublime al tempo 
stesso: alcune ragazze si 
dondolavano su un'altalena 
sospesa all'architrave ed in
vitavano con le loro risate e 
le occhiate fulminanti i baldi 
giovani - a sospingere - in 
avanti la «canofiena» per au
mentare l'oscillazione. L'ap- -
pello, che poteva essere an
che inutile in quanto esse • 
erano in grado da sole ad , 
imprimere il movimento alla 
tavola, non andava invece ' 
trascurato ed i giovani più ' 
audaci già erano pronti a co
gliere l'occasione per una 
spinta, un tocco ed una leg
gera carezza. Come una mu
sica si era diffusa intorno e 
l'aria era limpida, pulita e 
quasi evanescente. 

CENTRO CULTURALE 

CASALE GARIBALDI 

Via Romolo Balzani, 87 - Roma 

10 LUGLIO DALLE ORE 19.30 

DANZE INCA 
del gruppo peruviano 

TRA NOI 
DIAPOSITIVE 

SELVA - ANDE - ALTIPIANI 
DISEGNI NAZCA 

di Enrique Estremadoyro 
ACQUERELLI 

di José Campos 

BALLO 
Merengue e salsa 

Musica andina 
artigianato 

cucina tipica 

AGENDA 

Ieri 
@ minima 19 

A massima 30 

O o O Ì il sole sorge alle 5.43 
v 5 5 ' e tramonta alle 20.-16 .46 

I TACCUINO l 
Leonardo Sciascia. Oggi alle ore 11 nella sala dell'As
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), 
verranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo 
Sciascia, raccolti e pubblicati per la prima volta da «Eu 
ros», la rivista di vita europea diretta da Vittorio Nisticò. Il 
dibattito sarà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor 
Man. 
La rivoluzione nel labirinto. Sinistra e sinistrismo dal 
1956 agli anni '80. Il libro di Franco Ottaviano (Rubettmo 
Editore) viene presentato oggi, ore 21, all'Alpheus di via 
del Commercio 36-38. Partecipano Boato. D'Elia. France-
schini, Gramaglia, Liguon, Maiolo, Molinari, Mussi, Pao-
lozzi, Pinto, Piperno, Som'. Russo. Tommei. Vesce, Virno, 
coordina Repetto. 
Vino e chiacchiere. Incontro con giovani autori italiani 
«d'America»: stasera, ore 21, alla libreria «Amore e Psi
che», Via S. Caterina da Siena 61. Tra vino e salatini Gian 
Balsamo («Lettera alla venere in pelliccia») e Andrea 
Frezza («Falsi movimenti») racconteranno la loro espe
rienza. 
Tenerife Night. L'Artists Without Frontiere presenta 
questa (ore 21.30) al «Classico» di via Libetta una notte 
all'insegna della musica e del divertimento. Apre la rock 
band «Zak», seguiranno session di musicisti iscritti all'as
sociazione. Ospite della serata Marco Giacomelli. 
Psicoanalisi contro. In occasione del suo rinnovamen
to (nuova veste redazionale) la rivista diretta da Sandro 
Gindro organizza conferenze in libreria Oqgi. ore 18. in
contro di Emilio Mordini alla libreria «Tuttilibn» (Via Ap-
pia Nuova 427) 
«Siamo tutti...libertini». Lo spettacolo di Alma Dadda-
rio, liberamente ispirato al carteggio di Denis Diderot, in 
prima stasera ( e fino al 15 luglio), ore 2 l.a'la Biblioteca 
del Centro culturale fiancese, piazza Campiteli] 3. Mise 
en espace a cura di Walter Manfrè, protagonisti Elisabet
ta De Palo e Bindo Toscani. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pa
ce organizza un viaggio in Palestina- dal 31 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Tneste 36. tei. 
85.26.24.22. 

MOSTREl 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»- grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Vene/.ia. 
Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000 Fino al 28 
agosto. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi auton del '900. Fondazione Memmo. Palazzo Ru-
spoli, via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 

SCEGU 
tiSmko 

Consultazione dei PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

•o l la prossimo elezioni d'autunno. 
Presso lo Festa cittadina de l'Unito 

dal 2 al l '11 Luglio. 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiero di Roma) 

Presso le sezioni del PDS 
ii 5,6 e 7 luglio fino alle 19,30. 

CENTRO Dt SOUDAftiETA 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
del volontariato ' 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 
ARO SOUDAR1ETA'- TEMPI MODERNI 

CGLSCUOLA » «.SALVAGENTE • ÉCOLE 


